Gerusalemme e Israele 


Anno scolastico 2023-24 
a cura di Luciano Dondero 


Oggi ci baseremo su elementi tratti dai Vangeli, da 
Tacito e Giuseppe. E dal libro di Simon Sebag 
Montefiore, i 
Vediamo in una cartina l'espansione di Roma, 
dall'epoca repubblicana fino a Cesare e Pompeo, e 
poi fino a Tito e Adriano. 

E la posizione di Gerusalemme rispetto all'impero. 
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Per Gerusalemme quei secoli sono stati uno dei periodi 
piu convulsi e tragici nella sua storia. 

Ma attenzione: i Romani non avevano come obiettivo del 
genocidio del popolo ebraico. 

Il lungo conflitto scatenato da Roma per conquistare la 
regione, culminato nel tentativo di eradicare ogni 
traccia di Israele fra il 70 e il 135 AD, non era 
partito con quella finalità, anche se la condotta romana 
rientra in effetti nella definizione di genocidio. 
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La parola genocidio viene usata dal 1944. 
Con genocidio, secondo la definizione adottata 
dall'ONU, si intendono , 
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Cosi descrisse il nazismo il primo ministro inglese 
Winston Churchill: 
„Man mano che i suoi eserciti avanzano, interi distretti 
vengono sterminati. Decine di migliaia, letteralmente 
decine di migliaia di esecuzioni a sangue freddo vengono 
perpetrate dalle truppe di polizia tedesche contro i 
patrioti russi che difendono la loro terra natale. Sin 
dalle invasioni mongole dell'Europa nel XVI secolo non 
c'è mai stata una macellazione metodica e spietata su 
una scala simile o avvicinabile a una tale scala.” 
/segue/ 
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Poi prosegue: 

,E questo e solo l'inizio. Carestia e pestilenza devono 
ancora seguire i solchi sanguinosi dei carri armati di 
Hitler. Siamo in presenza di un crimine senza nome." 
Era il 1941, ma sembra descrivere l'orrore perpetrato 
da Hamas il 7 ottobre 2023 contro bambini, donne, 
anziani e soldati israeliani. 

Siamo infatti in presenza dello stesso crimine senza 
nome. 
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Al giorno d’oggi si usano a vanvera parole tremende 
come „pulizia etnica" e „genocidio“. Bisogna sapere che 
la storia antica e moderna dell'umanità e tragicamente 
ricca di episodi crudeli e orribili. E senz'altro Roma e 
stata molto dura e crudele nei confronti delle 
popolazioni che voleva sconfiggere. La ,pulizia etnica” 
era una pratica tipica di Roma - „Carthago delenda est" 
fu la distruzione della città che aveva saputo sfidare la 
nascente potenza romana: sparsero il sale sulle sue 


terre. 
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Ma Roma non diede la caccia ai cartaginesi in tutto il 
mondo. 

I popoli sconfitti da Roma venivano ,puniti' in vario 
modo, spesso resi schiavi, per morire come gladiatori al 
Colosseo, oppure diventare maestri di cultura per i 
bambini romani. 

Ma col tempo potevano diventare cittadini romani, e fra 
gli imperatori romani ci sono persone nate in Nord 
Africa (o a Vado Ligure), e c'erano fra di loro anche 


dei discendenti di schiavi. 
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Cosa fece Roma contro gli ebrei? 

Dopo le atrocità perpetrate a Gerusalemme, 
massacrando una popolazione che, secondo Tacito, era 
di 600.000 (mentre Giuseppe parla di un milione di 
abitanti), e dopo aver depredato le enormi ricchezze 
del tempio di Salomone (ricostruito), la citta fu rasa al 
suolo; la maggior parte degli ebrei sopravvissuti furono 
cacciati da Eretz Israel nella prima grande diaspora 
ebraica. 
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Ma l'intento di far scomparire il popolo ebraico dalla 
storia ando ancora oltre. Roma volle eliminare ogni 
riferimento a Israele e alla Giudea. 

Al territorio sotto il suo controllo fu assegnato un 
nuovo nome: ,, ġ 

E da dove viene questo nome7 

La Siria ċ una regione a est-nordest di Israele, con 
un'antichissima tradizione, pare che Aleppo sia una 
città che esiste da 7000 anni. 
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Per contro della „Palestina“ ci sono poche tracce. 
(Erodoto lo uso come termine geografico). C'è un 
riferimento possibile, di cui incautamente si servono 
anche coloro che alimentano il mito di una „Palestina 
storica': si tratta dei Filistei. 

Nella regione mediorientale si ricordano le incursioni di 
tribu di pirati chiamate ,Popoli del mare”. Filisteo era 
un termine che in genovese possiamo tradurre come 
„Foresto“, uno che viene da fuori. E owio che un popolo 


non definisce se stesso in questo modo. 
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Per Roma assegnare il nome di ,Syria-Palaestina” alla 
regione ha uno scopo preciso. 

Fa parte del desiderio di cancellare il popolo ebraico, 
umiliarlo con il trionfo celebrato da Tito, e scolpito per 
i secoli a venire nell'Arco di Tito. 

Ma nel periodo successivo alla distruzione di 
Gerusalemme la situazione non si stabilizza come 
vorrebbero SPQR. 
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Fra il 72 e il 75 Roma tenta in tutti i modi la 
cattura di una fortezza costruita da Erode il 
Grande, un re ebreo che era stato piu o meno un 
suo vassallo. 

In alto, sopra il villaggio di Masada, nella parte 
meridionale del Mar Morto, si ergeva una fortezza 
formidabile. 
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Una moneta di bronzo 
della „Iudea capta”. 
Emesse in oro, argento 
e bronzo da Vespasiano 
Tito e Domiziano, 
raffigurano 
Gerusalemme in lutto, 
e un prigioniero 
sottomesso 
all'imperatore. 
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Sulle rovine di Gerusalemme l'imperatore Adriano fece 
erigere un castrum, che poi fu la base per la 
ricostruzione di una città chiamata Aelia Capitolina. 
Non sappiamo con certezza quando il nome della ,Citta 
santa” fu reintrodotto. 

Il nome ,Gerusalemme' e presente all'epoca delle 
Crociate, mille anni dopo. 


Gerusalemme - Due 29 
sl = olin oe و ادا تال‎ net esos |e eo eo oo oe domes oe rs i ee on field afar sen erm ss re ol li ipe Lo a 


Tuttavia, in conclusione, va detto che il tentativo di 
Roma di cancellare il popolo ebraico dalla scena della 
storia e fallito. Lo stesso e successo ad altri imperi 
prima e dopo: gli ebrei vivono e hanno anche ricostruito 
uno stato, Israele; mentre dell'impero romano 
rimangono tradizioni, ricordi e ruderi. 

L'immagine dell'arco di Tito coi colori di Israele 
rappresenta simbolicamente gli opposti destini di Roma 
e di Israele. 
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Il senso dell'iscrizione ,INRI', ovvero Iesus 

, si chiarisce se si 
comprende che Roma voleva schiacciare ogni 
possibile tentativo ebraico di impedire la conquista 
e il dominio romano. 

Riguardo la figura di questo Yeshua le nostre 
conoscenze sostanziali sono poche, e limitate a 
quanto scritto nei Vangeli, sia quelli canonici che 


quelli definiti ,apocrifi'. 
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Dai miei studi in materia, a partire dal lavoro di 
vari studiosi e teologi, credo di poter dire che c'è 
un consenso abbastanza ampio nel asserire che 
questo predicatore di cui parlano vari testi sacri 
collegati al cristianesimo, sia veramente esistito. 
Gli argomenti contrari si basano sulla mancanza di 
testimonianze riguardo Yeshua in altre fonti 
dell'epoca o successive. 
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Ma un argomento forte a favore é esposto da 
Ehrman, un ex-cristiano evangelista che insegna 
tuttora teologia in un'università americana. 

Per lui e significativo che nei Vangeli si parli di 
Yeshua come „Messia“ mentre se ne descrive il 
martirio e la crocefissione. I romani uccidevano 
sulla croce i banditi e i delinquenti, era una morte 
ignobile. All'epoca la morte ,nobile" era quella del 
guerriero in combattimento, e per estensione, l'uso 


della spada contro un nemico rispettato. 
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Yeshua è un ribelle (INRI) e dunque viene ucciso 
sulla croce. Per gli ebrei il Messia e una figura 
mitica, un principe della fede, e dunque non puo 
essere qualcuno che viene crocefisso. 

Se i Vangeli definiscono Yeshua il proprio Messia 
(Xristus in greco), mentre considerano vera una 
cosa orrenda come la crocefissione e probabile che 
cid sia vero. Chi inventa un mito per presentarlo in 


modo cosi orribile? 
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Non ho la competenza per dire se Ehrman ha 
ragione, ma trovo il suo ragionamento plausibile (per 
un ateo). Ci sono due suoi libri: Did Jesus Exist?: 
The Historical Argument for Jesus of Nazareth e 
How Jesus Became God: The Exaltation of a Jewish 
Preacher from Galilee. (Non tradotti) 

Ovviamente il fedele credente non ha bisogno di 
argomenti razionali: ,Creo quia absurdum', come 
disse nel terzo secolo Tertulliano, il ,padre della 


teologia latino-occidentale” (Treccani). 
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Per chi voglia approfondire questi argomenti posso 
raccomandare alcuni testi. A partire dalla Bibbia 
(Antico e Nuovo testamento) che si puo trovare in 
varie versioni. E una lettura molto interessante, 
andrebbe fatta almeno una volta nella vita. 

Ci sono quattro Vangeli ufficiali, attribuiti a Luca, 
Matteo, Marco e Giovanni, ma forse scritti da altri 
(o sono compilazioni di più testi in epoche 
successive) e materiale 80 da Paolo, il vero 


,fondatore del Cristianesimo iO". Due 5 


Tutti i Vangeli rigettati dalla Chiesa vengono 
definiti "Apocrifi". Dopo la morte di Gesu sorsero 
numerose sette “Cristiane” che avevano dottrine 
spesso differenti fra di loro e che si rifacevano a 
questo o a quel Vangelo. 

Piu antichi dei Vangeli canonici sono il Vangelo di 
Tommaso e la Sophia di Gesù. Più antichi del 
Vangelo di Matteo sono il Vangelo di Pietro e il 
Vangelo segreto di Marco. 
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Nel 1945 in Egitto ad Hammada sono stati trovati 
materiali di questi Vangeli, che sono stati attribuiti 
a varie figure associate a Gesu, da Pietro a Maria 
Maddalena. Buona parte dei testi sono redatti in 
copto, un'antica lingua che e forse l'ultima forma 
dell'antico egizio (quello dei geroglifici), ma e 
scritta in caratteri greci. 
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Ci sono ancora altri Vangeli detti: „di Giovanni", 
„degli Ebrei" e „degli Egiziani"; poi „il libro segreto 
di Giacomo" e i Vangeli „degli Ebioniti", „dei 
Nazareni', „di Basilide', „di Maria" e tanti altri, 
alcuni dei quali menzionati altrove, mai ritrovati. 
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Palestina e un nome usato a volte, nei secoli fra il 
7OAD e il 1920, in alternativa a ,Terrasanta”. 

Ma va notato che come non esiste nessuna 
popolazione chiamata ,Terrasantisti”, non c'è nessun 
riferimento a un gruppo etnico chiamato 
,Palestinesi". Ci sono delle persone che vivono in una 
terra desolata, per lo più deserti, rocce e paludi, e 
sono ebrei, oppure arabi, o siriaci o drusi o altri 
nomi ancora. 
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Il declino dell'Impero romano aveva portato alla 
separazione in due meta: l'Impero romano 
d'occidente e l'Impero romano d'oriente. Il primo ha 
per capitale Roma e poi Ravenna. Nei libri di storia 
c'e scritto che cadde nel 476 AD, ma in realta fu 
un processo durato secoli. Ad oriente la capitale e 
Bisanzio, che diventa Costantinopoli nel nome di 
Costantino, colui che fece del cristianesimo la 
religione di stato dell'impero. 
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A Roma c'è la comunità ebraica più antica in 
Occidente. In Oriente ci sono state numerose 
comunità all'interno delle quali si diffuse la „parola 
di Cristo". 

Gerusalemme é in profondo declino per secoli, 
risorgendo pian piano dalle proprie ceneri entro i 
confini di Aelia capitolina. 
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L'Islam (parola che in arabo vuol dire 
,sottomissione') nasce in Arabia nel 600 AD, fra 
Medina e Mecca, ad opera di un predicatore e 
guerriero, Maometto, le cui vicende sono raccontate 
nel Corano e in altri scritti sacri islamici. 
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In un centinaio di anni l'Islam si diffonde in Medio 
oriente, in Asia e in Nordafrica, rivaleggiando 
soprattutto con il cristianesimo, in misura minore 
con l'ebraismo, per la forte ostilita che aveva 
cercato di convincere gli ebrei di Medina a 
sostenerlo. In Asia la nuova dottrina riesce in parte 
a sostituirsi alle religioni e filosofie orientali, con le 
quali il conflitto e ancora piu aspro (sono politeisti e 
non sono ,popoli del libro"). 
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Gerusalemme e la Terrasanta si ritrovano, attorno 
all'anno Mille, al centro della più grande 
confragrazione religiosa della storia, la guerra fra 
Cristianesimo e Islam, che va avanti per oltre un 
millennio, e di cui le Crociate sono il simbolo. 
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Ci sono stati e ci saranno altri conflitti di tipo 
religioso, alcuni dei quali durano ancora oggi: e lo 
stesso scontro fra l'Islam e il Cristianesimo, cosi 
come fra l'Islam e l'ebraismo riemerge ogni volta 
che un terrorista grida „Allah Akbar!" e massacra 
un prete o un bambino ebreo. 

Abbiamo avuto la cosiddetta ,Guerra dei cent'anni' 
in Europa, il catastrofico e caotico scontro fra 
,cattolici" e ,protestanti'. 
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Ne abbiamo ancora visto le propaggini in Irlanda del 
Nord fino a poche decine di anni fa, quando le 
strade di Belfast o di Derry si insanguinavano nel 
nome dello stesso Gesu Cristo, al quale si prega con 
liturgie simili ma ,diverse'. 

E in Medio Oriente continua l'orrore di moschee 
sciite che esplodono ad opera di terroristi sunniti, e 
viceversa (moschee sunnite e terroristi sciiti). 
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Per quel che concerne Gerusalemme e la Terrasanta 
vanno registrati due dati. 

Quasi tutte le denominazioni cristiane del mondo 
hanno una propria rappresentanza a Gerusalemme: 
ci sono ortodossi greci, russi, armeni e altri 
ancora: c'è naturalmente la Chiesa cattolica, ma ci 
sono anche vari gruppi „protestanti“. Di tanto in 
tanto i giornali raccontano di qualche prete che ha 
fatto a pugni con un altro prete per il possesso di 


una qualche reliquia. 


Gerusalemme - Due 50 
ee oni [fe oir ent er she meee eee oo io Lo pa 


Inranto nei territori sotto l'Autorità nazionale 
palestinese nella cosiddetta ,Cisgiordania” in quelle 
città e i villaggi dove un tempo prevalevano i 
cristiani, come Nazaret o Betlemme, si e passati da 
una presenza cristiana al 70-80% ad un 10-20%. 
Non parliamo di Gaza. 

Nella regione c'è un solo luogo dove vige la libertà 
di religione, dove, ad esempio ad Haifa, i Bahai 
hanno il proprio centro religioso (mentre nei paesi 


islamici sono repressi). 
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La prossima lezione si terrà il 9 novembre: 
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Alcune letture raccomandate 


Tacito 
Giuseppe l'ebreo 
Mark Twain, De Amicis, Abraham Yehoshua (Il signor 
Mani), Collins-Lapierre (Gerusalemme, Gerusalemme!) Leon 
Uris (Exodus) e Simon Sebag Montefiore (Gerusalemme) 
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